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elici e indebitati 
in una citta rinata «TT*? E' grazie ai Giochi se abbiamo trasformato Torino" 

I CONTI A POSTO 
«Tutte le spese legate 

esclusivamente all'evento 
sportivo sono pagate» 

LACRIME E SANGUE 
«In questo contesto 

economico ci attendono 
ancora 10 anni difficili» 

BEPPE M1NELLO 

«Bella forza! Avrete anche 
realizzato una splendida 
Olimpiade ma siete finiti sul­
l'orlo della bancarotta». 
L'accusa è ricorrente. La sol­

levano gli avversari politici 
ma anche quelli che il sinda­
co Chiamparino ascrive di di­
ritto nel cosiddetto «cantun 
dei barbutun» dove si rifugia 
chi ha sempre lo sguardo al­
le spalle. Detto ciò, è vero, i 
conti di Palazzo Civico sono 
pesantissimi: 3,107 miliardi 
di debiti a fine 2009 e con un 
bilancio che pareggia intor­
no a 1,3 miliardi. 

Cifra che, secondo l'istitu­
to di ricerca Civicum che an­
nualmente analizza i conti 
delle principali città italiane, 
ci assegna la palma del capo­
luogo con il maggior debito 

pro-capite. Civicum, per la 
verità, parla di 5 miliardi di 
debiti, ma sul conteggio c'è 
contestazione perché, per 
semplificare, 
v e r r e b b e r o 
prese in consi­
derazione due 
volte le stesse 
voci di spesa. 
Peraltro, sem­
pre Civicum ha parole di elo­
gio per come il Comune af­
fronta il difficile momento, 
riducendo le spese e, nei limi­
ti del possibile e delle leggi, 
pure il forte indebitamento a 
fronte di investimenti co-
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stanti e della salvaguardia 
delwelfare. 

«Indebitati? E' vero, ma la 
colpa non è dell'eredità olimpi­
ca» dicono all'unisono i tre pro­
tagonisti dell'avventura finanzia­
ria che sta alla base della trasfor­
mazione della città. Sono Paolo 
Peveraro, l'assessore al Bilancio 
dal 2000 al 2005 e oggi gran ma­
novratore dei conti della Regio­
ne che impostò, realizzò e curò 

l'architettura fi­
nanziaria sulla 
quale ancora oggi 
si reggono i tra­
ballanti conti di 
Palazzo Civico; 
Gianguido Passo­

ni che, entrato nella squadra di 
Chiamparino quattro anni fa, ha 
ereditato, ma in un contesto eco­
nomico e legislativo profonda­
mente mutato, l'immane compi­
to di traghettare la finanza co­
munale verso lidi più tranquilli 
e, infine, Cesaro Vaciago, il bur­
bero ma efficiente City manager 
comunale, che all'epoca olimpi­
ca si sobbarcò anche la guida del 
Toroc - affrontando pure qual­
che guaio giudiziario risoltosi in 
una bolla di sapone - e che conti­
nua a sovrintendere ogni mossa 
del Municipio. «A farci gobbi so­
no i costi delle infrastrutture» di­
ce con la sua solita franchezza 
Vaciago in partenza per Vancou­
ver dove sarà gradito ospite, lui 
che di diritto è ormai un 
"Member of Olimpie Family". 
«Per ogni pezzo di metro o pas­
sante ferroviario che si costrui­
sce - spiega - il 60% dei costi so­
no a carico dello Stato, ma il ri­
manente 40 lo dobbiamo tirare 
fuori noi». Ecco un primo punto 
fermo per capire che sta acca­
dendo: la città con le Olimpiadi 
non ha solo realizzato, e bene, un 

evento mondiale, ma «ha scom­
messo sul suo futuro - dicono Pe­
veraro e Passoni - ha colto l'occa­
sione, come non ci stanchiamo 
di ripetere, e i risultati crediamo 
lo dimostrino, di trasformare se 
stessa portando avanti progetti 
urbanistici e di infrastruttura-
zione che senza la spinta olimpi­
ca non avremmo forse avuto il 
coraggio di affrontare». 

Per capirci, sul totale del co­
sto di Torino 2006, cioè 2,87 mi­
liardi (1,4 a carico 
del Toroc intera­
mente recupera­
ti, 1,2 arrivati dal­
lo Stato e spesi 
dall'Agenzia olim­
pica per costruire 
gli impianti sportivi), la cifra che 
il Comune ha speso per opere di­
rettamente riconducibili al­
l'evento è di «soli» 291 milioni, ci­
fra che si raggiunge sommando 
spese come la bonifica dell'area 
dei Mercati Generali dove poi è 
sorto il Villaggio Olimpico cofi-
nanziato con altri 35 milioni, op­
pure i 37 milioni spesi per com­
pletare lo stadio Olimpico. E via 
ad elencare piccoli e grandi lavo­
ri (dalla bonifica delle bombe, 
agli arredi olimpici) che sono 
avanzati di pari passo con tutto 
ciò che di nuovo e bello ammiria­
mo oggi e altre opere che ammi­
reremo presto in città e che se 

non rientrano nelle spese olimpi­
che, sono ugualmente spese. Di 
metrò e passante abbiamo già 
detto, ma c'è anche, ad esempio, 
il recupero e la valorizzazione di 
edifici storici come Palazzo Ma­
dama piuttosto che il Mao o il 
museo del cinema alla Mole. E 
tutti quegli interventi di trasfor­
mazione urbana tanto affasci­
nanti quanto costosi: dal boule­
vard alla Spina 3. Un'occhiata 

all'andamento dei mutui accesi 
dal Comune per pagare tutto 
questo bendidio mostra un'im­
pennata poprio a cavallo dell'an­
no olimpico: dal record del 2005 
(670 mffioni di mutui) ai miserel-
li 104 dell'anno passato. Giangui­
do Passoni: «Malcontati, alla cit­
tà, con i vincoli imposti dal Pat­
to di stabilità governativo, l'eli­
minazione di ogni autonomia im­
positiva e quel po' di manovra di 
rientro dal debito che, nonostan­
te tutto, riusciamo a fare, servo­
no ogni anno circa 200 milioni». 
Metà arrivano dalle banche (ma 
estinguendo analoga cifra di 

vecchi mutui), il 
resto dalla valo­
rizzazione (leg­
gi: vendita) del 
patrimonio im­
mobiliare e urba­
nistico. Con una 

differenza: 5 anni fa si era nel 
pieno della bolla immobiliare 
mentre oggi è dura piazzare sul 
mercato terreni e immobili. 
Quanto dureranno lacrime e 
sangue? Passoni alza gli occhi al 
cielo e sospira: «A queste condi­
zioni di mercato e con questa 
crisi? Forse un decennio». 

Paolo 
Peweraro 
E'dietro la 

strategia 
finanziaria di 

Giochi e 
nuova 
Torino 

Passoni 
L'assessoreal 

Bilancio che 
guida Torino 

fuori dalla 
palude 

economica * v il l\ 

La corva dei prestiti 

2o4,f3 milioni 
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I conti di Torino 2006 
DEBITO DELLA CITTA' 

ERANO 3,107 
miliardi 
l'indebitamento 
totale del Comune 
di Torino 
a fine 2009 

IL COSTO DELL'EVENTO 

2 Q miliardi 
Q all'indomani 

' dell'Olimpiade 

2 miliardi 
nel 2005 

1,6 » miliardi 
nel 2003 

4} Q ^ n miliardi 
^ , O l U il costo totale 

291 
milioni 

di cui 

spesi dal 
Comune di 
Torino per 
opere 
connesse 
direttamente 
all'evento 
olimpico 

u 
miliardi 

spesi dal 
Toroc per 
l'evento e 

interamente 
recuperati 

con i 
biglietti, i 
diritti tv e 

gli sponsor 

miliardi 
di fondi statali e spesi dall'Agenzia Torino 
2006 per realizzare gli impianti sportivi 

DOMANI A FRANCOFOiTE 

Il look olimpico piace ancora 
Vince «design award» tedesco 

30KOÌ 

Martina, d Eelici e indebitati 
ì una città rinata 
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